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Documento del Comitato direttivo della Federazione comunista romana 

UNA GRANDE INIZIATIVA DI MASSA 
per battere subito il governo Andreotti 
Tutte le organizzazioni del Partito chiamate a mobilitarsi - Battaglia contro il carovita e lotta antifascista - Il si
gnificato della prossima conferenza delle Partecipazioni statali - Dar vita a un'ampia opera di proselitismo 

Nei giorni scorsi si è riunito il Comitato direttivo della Federazione comunista romana per un esame della situazione politica 
e delle iniziative del Partito. Il Comitato direttivo — si legge in un documento diffuso al termine della riunione — preso 
atto del comunicato della Direzione, ed esaminata la situazione politica a Roma e nel Lazio chiama tutte le organizzazioni del 
Partito e tutti gli iscritti a una nuova grande Iniziativa politica di massa per rovesciare subito II governo Andreotti • per 
far uscire il Paese dalla crisi. La crescente opposizione dei cittadini e dei lavoratori romani si è espressa in questi mesi in 

grandi lotte e importanti ini 

Ferma presa di posizione della 3° circoscrizione 

«Solo un parco 
a Villa Blanc» 

Immobiliare e Giunta comunale sotto accusa in una conferenza stampa • Il com
plesso deve essere posto a disposizione della collettività • L'intervento di Amati 

Elative politiche che hanno 
trovato un'eco nelle assemblee 
elettive della regione e tra 
le stesse forze politiche di 
maggioranza. A questo pro
posito il CD sottolinea i suc

cessi raggiunti con il voto j riale. con la legge sugli asili-
dei Consiglio regionale sullo 
sviluppo economico del La
zio. con le leggi regionali sui 
trasporti, con l'impostaziore 
dell'ipotesi di assetto territo-

nido. con la legge sulle co
munità montane con le prime 
scelte, operate nel settore a-
gricolo. e con 11 crescente af
fermarsi di posizioni autono-

Appello dei movimenti giovanili democratici 

Sabato all'Esedra 
per il Vietnam 

Protesta unitaria contro la visita del fantoccio Thieu 
Domani (ore 16) in Federazione attivo della FGCI 

Per l'8 aprile è annunciata una visita di 
Van Thieu, il fantoccio degli USA che regge 
l'amministrazione di Saigon. I movimenti gio
vanili romani del PCI, del PSI, della DC e 
del PRI hanno invitato tutti i giovani demo
cratici d esprimere i reali sentimenti del po
polo italiano, manifestando unitariamente il 
7 aprile, alle 17,30, in piazza Esedra. 

Nell'appello dei movimenti giovanili si ri
corda la gloriosa lotta del popolo vietnamita 
e l'impegno dei giovani democratici per la 
firma degli accordi di Parigi e il raggiungi
mento della pace; quella pace che ora, da 
parte di alcune forze, si sta cercando di 
rimettere in discussione. I giovani democra
tici, prosegue l'appello, chiedono una pace 
stabile e duratura, unica condizione per per-
mettere al popolo vietnamita di poter rico
struire il paese distrutto da un'atroce guerra, 
il rispetto delle libertà democratiche e, in 
primo luogo, la liberazione dei prigionieri 

vietnamiti rinchiusi e torturati nelle carceri 
di Thieu; la costituzione nel Vietnam del Sud 
di un governo di conciliazione nazionale che 
possa dare piena soddisfazione ai sentimenti 
di unità e di democrazia di tutto il popolo 
del Vietnam. 

* * * 
• Oomani, alle 16 precise, è convocato in 
Federazione l'attivo provinciale della FGCI 
per organizzare le iniziative dei giovani ro
mani a sostegno del popolo vietnamita, per 
la piena applicazione degli accordi di Parigi 
e per l'immediata scarcerazione dei prigio
nieri politici nel Sud-Vietnam. Introdurrà il 
compagno Dario Cossutta, segretario della Fe
derazione giovanile comunista romana. 

Si invitano i compagni alla massima pun
tualità per permettere la partecipazione alla 
manifestazione delle ore 18 ai cinema Bran
caccio. I segretari di circolo sono pregati di 
portare all'attivo i tagliandini delle tessere. 

Per le riforme e contro il caro-vita 

DUE GIORNATE DI LOTTA 
DEGLI ESERCENTI ROMANI 
La prima manifestazione il 12 aprile - Una conferenza stampa 
della Federesercenti - Gli aumenti danneggiano consumatori e 
dettaglianti - Concrete proposte per frenare l'ascesa dei prezzi 
Gli esercenti e I dettaglian

ti romani daranno vita, nel
le prossime settimane, a due 
forti manifestazioni di massa 
contro l'aumento del caro-vita 
e per le riforme. La prima 
manifestazione, che si svolge
rà il 12 aprile in piazza Cam
po de' Fiori, si concluderà 
con un corteo che raggiunge
rà Montecitorio dove una de
legazione di commercianti 
consognerà ai gruppi parla
mentari un documento sulle 
proposte per frenare l'aumen
to dei prezzi. La seconda ma
nifestazione, a carattere nazio
nale, si svolgerà nei primi 
giorni di maggio ed è stata 
indetta in occasione della 
presentazione della proposta 
di legge di iniziativa popola
re per /'associazionismo fra 
ì dettaglianti, proposta che 
prevede, tra l'altro, la costi
tuzione di una « finanziaria 
regionale » per la creazione di 
un demanio pubblico e centri 
commerciali gestiti dalle Re
gioni. 

Questo è quanto è stato an
nunciato ieri nel corso di una 
conferenza stampa, promossa 
dilla Federesercenti (l'or
ganizzazione aderente alla 
Confesercenti che rappresen
t a i dettaglianti di Roma e 
provincia», sul tema dell'au
mento dei prezzi e a cui 
hanno partecipato, tra gii al
tri. il senatore Mammucari. 
presidente della Federesercen
ti. e il compagno Stelvio Ca-
pritti. segretario generale del
ta Confesercenti. Mammuca
ri. esprimendo la viva preoc
cupazione della categoria per 
la spirale dei prezzi in con
tinua ascesa, ha rilevato che 
pli aumenti stanno provocan
do una « riduzione costante 
dei consumi » e quindi una 
conseguente « riduzione dei 
redditi degli esercenti » e che 
quindi il previsto scatto de
gli altri 5 punti di contin
genza non basterà certo a ri
coprire le perdite dovute al 
minore potere di Acquisto 
della moneta. 

L'esercente — ha aggiunto 
Mammucari — si sta tra
sformando in un « impiegato 
della grande produzione e del
la grande distribuzione •> al 
quale hanno imposto a.iche i 
prezzi di vendita dei prodotti 
ed il quale viene colpito da
gli aumenti, ancor più de
gli altri se si pensa che eli 
affitti sono aumentati ael 25-
30 per cento, che sono au
mentate le tariffe telefoni
che. che sono aumentati i 
costi dei servizi. La Federe
sercenti sia promuovendo tut
ta una serie di incontri e di 
tavole rotonde con la catego
ria per discutere le reali cau
se degli aumenti. In p*rt:t:o-
lare per il 12 aprile, a livel
lo provinciale, saia r r j m y ^ 
ta a Roma una manifestazio
ne per sollecitare al P.\na 
mento l'esame di uni Sirie di 
proposte avanzate già da tem
po dalia Federazione, cioè: 
l'azzeramento (come in In
ghilterra) dell'aliquota IVA su 
tutte le derrate alimentari. 
l i riduzione dal 12 ni 6 per 
f tnto dell'IVA nei settori del-
f i r n demento, abbigliamento 

e igiene; la semplificazione 
dell'IVA per ridurre così i 
costi di contabilità; maggiori 
crediti di impianto per la 
attività associata degli eser
centi. a tasso agevolato e 
senza le garanzie reali, oltre 
a un maggior credito d'eser
cizio che oggi è assai costo
so per i tassi richiesti dal
le banche; una esatta appli
cazione della legge 426 sul 
riordinamento del commercio 
e sull'equa ripartizione del
le licenze a seconda delle zo
ne di sviluppo. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato quindi fatto 
un quadro degli avvenimenti 
più vistosi registratisi in que
sti giorni in diversi settori 
del commercio (le cifre di 
questi aumenti sono riporta
te a parte). Si tratta di au
menti all'ingrosso che faran
no fare, con ogni probabili
tà, un ulteriore balzo in a-
vanti ai prezzi nelle prossime 
festività pasquali. Nel corso 
di questo periodo si prevede 

che gli italiani spenderanno 
5-6 miliardi di lire. In occa
sione della Pasqua, .sono già 
aumentati intanto i prezzi de-
la cioccolata (dalle 450 alle 
600 lire l'etto) e le prospetti
ve non miglioreranno neanche 
dopo le prossime festività: 
si assisterà «ad un ulteriore 
trascinarsi in avanti dei 
prezzi, specie quelli degli ab
bigliamenti ». 

L'andamento del caro-vita 
— è stato sottolineato nel 
corso della conferenza stam
pa — sta assumendo toni 
drammatici per le famiglie 
dei lavoratori italiani. Una si
tuazione che danneggia insie
me consumatori e piccoli 
commercianti e che va fron
teggiata in modo serio e or
ganico per impedire che l'in
flazione galoppante, voluta e 
spinta in avanti dai reti pri
vilegiati, dai gruppi monopo
listici e dalla speculazione, 
non travolga tutti : lavoratori. 
dettaglianti, artigiani, piccoli 
imprenditori e professionisti. 

Al Consiglio provinciale 

Sollecitate misure 
l'inquinamento 

E' proseguito ieri sera alla 
Provincia il dibattito sulla 
mozione presentata dai sociai-
democratici. riguardante il 
ruolo che la Provincia de; e 
svolgere nella lotta contro lo 
inquinamento. Il compagno 
Remo Marlctta. intervenendo 
a nome del gruppo comunista, 
ha ricordato come la necessi
tà di un impegno della giun
ta provinciale in questo set
tore fosse stato rilevato dai 
comunisti già dal luglio del
lo scorso anno, quando fu 
presentata una mozione che 
conteneva le seguenti propo
ste per avviare a soluzione il 
drammatico problema: eli
minazione di ogni effetto in
quinante degli scarichi indu

striali. nell'atmosfera e nelle 
acque (a Iloma circa il 90 
per cento degli impianti in
dustriali è privo di depura
tori); divieto dell'uso di de
tersivi che non siano biode
gradabili al 100 per cento; ob
bligo di istallazione degli im
pianti depuratori su tutti ! 
sistemi idrici fognanti o dre
nanti; prendere insomma tut
ti quei provvedimenti che in 
qualche modo possano salva
guardare l'ambiente naturale. 

Proseguendo nel suo inter
vento il compagno Marletta 
ha ricordato il disegno di leg
ge contro l'inquinamento del
le acque presentata dal PCI al 
Parlamento e ha 'chiesto un 
impegno maggiore della Giun
ta in questo campo. 

Pauroso incidente sulla via dei Laghi 

Due morti e tre 
nello scontro frontale 

Pauroso incidente stradale, i 
lori pomeriggio, sulla Vn dei j 
l«i.u'ii. tra Rocca di Papa e i 
\:.cc.a: due giovani sono morti 
e altri tre sono rimanti grave I 
mente feriti in uno scontro fron 
tale tra una e Fulvia > e un 
camincioni < Bcdford ». Le .due 
vittimo. Cesare Verdinelli, 25 
anni .aibtantc a Rocca di Papa, 
e Gino Acciari, 21 «noi, anche 

lui di Rocca di Papa, militare 
in licenza. si trovavano sulla 
* Fulvia ». condotta dal Verdi
nelli: sulla stessa auto c'erano 
Massimo D'Andrea. 23 anni, e 
il fratello dei Vcrdmclli. Clau
dio, 22 anni, i quali sono rico
verati in fin di vita all'ospe
dale di Albano, insieme al con
ducente del camioncino. Mas
simo Onofri. 23 anni 

mistiche; successi che hanno 
segnato un indirizzo aperta
mente in contrasto con le scel
te governative. 

Al duri colpi che già sono 
venuti al governo Andreotti 
dal movimento democratico 
romano, nuovi se ne aggiun
gano perché sia risolta al 
più presto la grave e perico
losa crisi determinata dalla 
sua permanenza che tanto 
pesantemente si riflette sulla 
vita di Roma e della regione. 
ostacolandone il civile e de
mocratico svolgimento e im
pedendo la soluzione dei gra
vi e urgenti problemi sociali. 
Occorre muovere l'azione in
nanzitutto in direzione della 
battaglia contro l'aumento del 
costo della vita, per il la
voro e un diverso svi
luppo economico e socia
le, e In direzione della ' 
lotta unitaria e democratica • 
antifascista, per la difesa del- , 
la legalità repubblicana. i 

Il vertiginoso aumento del | 
costo della vita, frutto della • 
progressiva svalutazione della , 
lira dovuta alla subordinazio
ne degli interessi dell'Italia 
all'imperialismo USA e alla 
introduzione dell'IVA sui ge
neri di prima necessità, de
termina condizioni di vita in
tollerabili per le masse po
polari e lavoratrici; su que
sto terreno è necessario lot
tare a fondo con iniziative 
unitarie, comizi, assemblee, 
manifestazioni nella città e 
nella Provincia che facciano 
fallire la manovra del gover
no 'dì centro destra vol
ta a contrpporare consu
matori ed esercenti, per 
imporre che l'IVA sia abo
lita sui generi di largo 
consumo popolare e ridotta 
sugli altri generi non di lus
so e che sia avviato un di
verso tipo di sviluppo eco
nomico e sociale. In questo 
senso va la mozione presen
tata al Consiglio comunale 

Sulle questioni della lotta 
unitaria e democratica con
tro il fascismo, contro il fer
mo di polizia e le manovre 
repressive del governo, sotto
lineando il valore della ri
sposta che Roma democratica 
e antifascista ha dato alle 
violenze squadristiche, è ne
cessario estendere nelle fab
briche e nei luoghi di lavo
ro, nelle scuole e nei quartie
ri, nei Comuni della Provin
cia. nel mondo della cultura 
e dell'arte, l'iniziativa unita
ria e di massa a sostegno del
la petizione popolare lancia
ta dall'ANPI per il rispetto 
della Costituzione repubblica
na e lo scioglimento di tutte 
le organizzazioni paramilitari 
fasciste, per costruire attorno 
al 25 Aprile una nuova gran
de mobilitazione popolare nel 
quadro delle iniziative per il 
mese anti fascista-

li CD ha preso in esame lo 
stato di preparazione della 
conferenza regionale sulle 
Partecipazioni Statali e ha ri
levato che numerosi ostacoli 
e rinvìi sono stati voluti dal
la DC, nel fondato timore che 
la conferenza esprimerà in
dirizzi sgraditi e contrari al 
governo Andreotti e nel ten
tativo di sabotarne l'attua
zione. Nel riaffermare che la 
conferenza deve svolgersi al
la data ormai definitivamente 
fissata del 27, 28 e 29 aprile 
p.v. 11 CD chiama tutte le 
organizzazioni a stabilire 1 
necessari contatti e a prende
re le opportune iniziative uni
tarie affinché In tal senso 
si pronuncino pubblicamente 
Consigli comunali e Consigli 
di circoscrizione. Consigli di 
fabbrica. Comitati di quar
tiere, partiti politici. 

Il CD saluta il significativo 
successo della lotta dei lavo
ratori metalmeccanici che 
hanno piegato la protervia 
padronale e il sotegno che 
ad essa è venuto dal governo, 
e sottolinea come un succes
so politico rilevante l'incontro 
che i metalimeccanici romani 
avranno domani al Brancaccio 
con le Federazioni provinciali 
dei PCI, del PSI. della DC. del 
PSDI e del PRI. prova della 
ampiezza dei consensi politici 
maturati intorno alle lotte 
operaie 

La manifestazione convoca-
I ta a Roma dalla Federazione 

unitaria dei sindacati edili il 
14 aprile per rilanciare la 
battaglia per la casa, per il 
lavoro, per i servizi sociali, 
sarà l'occasione di un'ampia 
e vigorosa partecipazione po
polare. 

Presa in esame la situazio
ne politica del Comune di 
Roma, il CD sottolinea che 
lo stato di pre-crisi determi-
tosi. se ha nelle forze della 
destra DC e della socialdemo
crazia gli agenti palesi di di
sgregazione. trova nell'ambi
guità politica della DC e del
la Giunta il suo punto focale 
e si configura quindi come 
latente crisi politica, da cui 
non si può uscire se non con 
una aperta assunzione di re
sponsabilità con un nuovo ti
po di rapporti tra le forze 
democratiche, con precise e 
avanzate scelte programmati
che, corrispondenti a una rea
le volontà riformatrice e alla 
conclamata esizenz* di dare 
il massimo e conrroto contri
buto alla formazione di un 
nuovo ordinamento d?lle au
tonomie. 

Il CD. chiama Inf'ne tutti 
1 compagni, tuttr le sezioni. 
tutti i Creoli. ad imo^nirs i 
con slancio entusiasmo e 
passione politica a sviluppa
re un'ampia oprra di proseli
tismo di massa che nel nome 

di Palmiro Togliatti porti 
nelle file del PCI e della 
FOCI giovani, ragazze, don
ne. lavoratori e faccia fare 
all'organizzazione romana un 
poderoso balzo in avanti. 

La trasformazione di Villa Blanc In un 
parco pubblico è stata nuovamente solleci
tata dal consiglio della I I I Circoscrizione. 
In una conferenza stampa tenuta ieri mat
tina, I rappresentanti di tutti i gruppi poli
tici (ad eccezione dei missini) hanno riba
dito, insieme all'aggiunto del sindaco, il de 
Pelonzi, l'esigenza che la villa sia salvata 
dallo scempio e sia invece consegnata ai 
romani. Alla conferenza stampa avevano 
dato la loro adesione, fra gli altri, anche 
gli assessori Pallottini (psì) e Raniero Be
nedetto (de). 

A nome del gruppo. comunista il com
pagno Amati ha espresso una e ferma pro
testa per il comportamento che, In questa 
sconcertante vicenda, la giunta comunale ha 
mantenuto nei confronti del consiglio della 
I I I Circoscrizione >. Infatti, mentre il con

siglio veniva insediato il 20 dicembre, Il i 
giorno dopo veniva stipulato il contratto Ira 
Immobiliare e ambasciata tedesca per la 
costruzione di un edificio che dannegge
rebbe in modo irreparabile il parco. Nello 
stesso momento in Campidoglio si è comin
ciato a discutere della richiesta di una va
riante al piano regolatore che permetta di 
manomettere un angolo caratteristico della 
città. 

La giunta comunale — ha detto ancora 
Amati — ha proposto al consiglio comunale 
Il folle progetto di variante, senza tenere 
conto del danno che l'operazione potrebbe 
derivare agli abitanti del quartiere. La 
giunta, inoltre, si è solo preoccupata di 
cercare di soddisfare In fretta le pretese 
dell'ambasciata tedesca e di agevolare gli 
interessi della società Immobiliare. Noi 

viceversa — ha concluso il rappresentante 
del PCI — lotteremo per tutelare gli inte
ressi della popolazione, nella consapevo
lezza che la trasformazione di Villa Blanc 
in parco pubblico è un obiettivo irrinuncia
bile. Il significato di questa lotta va motto 
In là del suo valore episodico e si inserisce 
in una delle battaglie di fondo per il rinno
vamento della società italiana, quella che 
si combatte contro le rendite di posizione, 
contro la rendita fondiaria parassitaria. Lot
tare per il verde vuol dire battersi contro 
gli abusi, lo sfruttamento, il parassitiamo 
e la speculazione. 

Il consiglio della XVII Circoscrizione ha 
intanto approvato all'unanimità una risolu
zione chiedendo l'immediata sospensione 
dell'abbattimento di alberi in viale Giulio 
Cesare. 

Concorso sospeso 

ieri all'EUR 

Radio 
clandestine 

per suggerire 
il tema 

ai candidati 

Sospese, almeno per ora, le 
prove d'esame per il concorso 
di uditore giudiziario: alcuni 
partecipanti, infatti, usavano 
radiotrasmittenti per comuni
care con l'esterno del Palazzo 
dello Sport, all'Eur —, dove si 
svolgeva 11 concorso — e per 
ricevere notizie utili ai fini 
delio svolgimento del tema as
segnato, « L'errore nel diritto 
penale ». E' successo ieri mat
tina e ne dà notizia un comu
nicato del Ministero di Grazia 
e Giustizia, il quale informa 
anche che sono state sospese 
le ulteriori prove d'esame per 
accertare le responsabilità del
l'accaduto. 

Era stato lo stesso ministe
ro — nell'eventualità di radio
comunicazioni tra l'esterno e 
l'interno del Palazzo dello 
Sport — a richiedere ai cara
binieri di predisporre un ser
vizio per scoprire eventuali co
municazioni via radio tra alcu
ni dei concorrenti e i loro 
eventuali complici, sistemati 
all'esterno e muniti di radio
trasmittenti. 

Circa due ore dopo la det
tatura del tema di esame, gli 
appositi apparecchi radiorice
venti installati dai carabinieri 
hanno intercettato ben tre ra
diotrasmittenti clandestine che. 
dall'esterno, davano informa
zioni ad alcuni candidati. 

Due di queste trasmissioni 
clandestine erano eseguite da 
voci maschili, che addirittura 
dettavano il tema, già compi
lato. mentre la terza — ese
guita con voce femminile — 
forniva una serie di spunti 
ed elementi, utili al candidato 
che li riceveva, per lo svolgi
mento del tema. Ad un certo 
punto, ima delle trasmittenti 
clandestine ha interrotto la 
comunicazione, evidentemente 
perché gli « informatori » si 
erano accorti di essere stat' 
intercettati dai carabinieri. 

Le indagini della magistratura per la selvaggia aggressione al compagno Rodolfo D'Agostini 

Forse identificati altri sei teppisti 
che ferirono uno studente comunista 

Gianluigi Indri (vicepresidente del Fuan) e Massimo Chiari sono già in carcere da sabato scorso — Il feri
mento avvenne il 19 febbraio scorso , all'Università — Il giovane aggredito si è costituito parte civile 

Questa volta non l'hanno fatta franca, il loro ennesimo 
pestaggio non è rimasto impunito. Gianluigi Indri, vicepresi 
dente del F U A N , l'organizzazione universitaria missina, e 
Massimo Chiari — i due fascisti arrestati sabato scorso per 
la brutale aggressione al compagno Rodolfo D'Agostini, ferito 
gravemente a bastonate, i l 

Sopralluogo a La Storta 
Dopo il sopralluogo di domenica mattina, i 

periti che stanno indagando sulla sciagura aerea 
avvenuta giovedì pomeriggio a La Storta, han
no acquisito un elemento che forse sarà deter
minante per spiegare le cause che hanno fatto 
precipitare il « Piper Cessna 421 », sul quale si 
trovavano sette passeggeri, tutti periti nel di
sastro. Tra gli strumenti di bordo, infatti, i pe
riti hanno trovato ii tachimetro del Cessna bloc
cato sulle 45 miglia orarie (circa 120 chilometri 

all'ora), una velocità troppo bassa, che in gergo 
viene chiamata di e stallo • : a questa velocità, 
cioè,'un aereo cade in e stallo > perchè non ha 
più sostentamento e, di conseguenza, precipita. 
Molto probabilmente è quanto è accaduto gio 
vedi pomeriggio. L'aereo, secondo la commis 
sione d'inchiesta, è caduto in picchiata e, al 
momento dell'impatto, uno dei suoi serbatoi è 
esploso, provocando un piccolo incendio. NELLA 
FÓTO: i periti accanto ai rottami dell'aereo 

Dopo i precedenti provvedimenti disciplinari 

Sospesi altri 9 studenti 
del liceo Dante Alighieri 

Sono accusati di aver preso parte ad ori corteo interno - Nell'istituto si è 
creato da alcuni giorni un clima di tensione in seguito alle violenze fasciste 

Ancora provvedimenti disci
plinari nel liceo Dante Ali
ghieri. in via Ennio Quirino 
Visconti. Dopo ìe sospensioni 
(da 3 a 5 giorni) contro sette 
studenti « colpevoli » di aver 
partecipato ad una manifesta
zione nella scuola, il consiglio 
di presidenza ha ora allonta
nato per 5 giorni dalle lezioni 
altri nove giovani che hanno 
preso parte ad un corteo in
temo e ad un collettivo di 
protesta contro le sanzioni. 

La decisione è stata comu
nicata alle famiglie con un 
telegramma del preside, pro
fessor Antonio Del Castello. 
che evidentemente ha inten
zione di inasprire la situazio
ne, già di per sé tesa in se
guito alle recenti provoca
zioni ed aggressioni fasciste. 
Come ai ricorderà, U 24 mar

zo scorso davanti all'istituto 
di via Visconti furono assaliti 
a bastonate due studenti e un 

visti missini, che si erano pre
sentati a scuola col pretesto 
di distribuire un volantino an-

genitore. Per l'episodio sono t ticomunista, rifiutato da tutti 
stati denunciati cinque atti- • i presentì. 

Metodi borbonici 
Due ragazzi sedicenni sono 

stati tatti mettere in ginoc
chio per punizione da una 
professoressa. E' accaduto sa 
boto scorso nell'istituto tecni
co Matteucci, in via delle Vi
gne Nuove, a Tu fello, nello 
classe prima I.- L'incredibile 
« castigo » è stato inflitto dal
la prof. Alberti, insegnante di 
italiano e storia, nota per le 
su* simpatie lascili*. 

L'episodio sì commenta da 
sé per la sua gravità: in una 
scuola che vive drammatica
mente il travaglio per impor
re nuovi contenuti e metodi 
d'insegnamento, c'è chi pen
sa di poter usare impunemen
te sistemi borbonici. Su que
sta vicenda il provveditore 
agli studi e il ministro della 
Pubblica Istruzione non han
no nulla da din? 

19 febbraio scorso, all'Uni
versità — sono responsabili, 
infatti, di una lunga serie di 
aggressioni e al loro a atti
vo» hanno già una lunga 
sfilza di procedimenti pena
li. Tuttavia, i due picchiato
ri erano sempre rimasti in 
circolazione, del tutto indi
sturbati e liberi di prosegui
re nella loro «attività»: e la 
loro ultima «prodezza» era 
stata, appunto, quella di assa
lire, venti contro uno, il no
stro giovane compagno. 

La selvaggia aggressione 
avvenne la mattina del 19 
febbraio scorso. Alcuni giova
ni democratici stavano di
stribuendo un volantino anti 
fascista davanti alla facoltà 
di Giurisprudenza, quando fu
rono circondati da una venti
na di fascisti, armati di ba
stoni, spranghe di ferro e sas
si: la provocazione, comun
que, cadde nel vuoto, perchè 
gli studenti democratici pre
ferirono allontanarsi, rifugian
dosi nell'attigua facoltà di 
Scienze Politiche. 

I teppisti missini, però, non 
desistettero e li inseguirono 
dentro la facoltà, sparando 
anche numerosi colpi con le 
loro pistole lancia-razzi: pro
prio in quel momento. Ro
dolfo D'Agostini, 22 anni, stu
dente al terzo anno di Scien
ze politiche, stava uscendo 
dalla biblioteca dell'istituto. 
con una copia dell'aUnità» 
in mano. Gli squadristi lo cir- i 
condarono in un momento, j 
picchiandolo selvaggiamente j 
al capo e continuando ad in- ! 
fierire su di lui, a calci e ba
stonate, anche quando era a | 
terra: il giovane, portato al 
Policlìnico, fu giudicato gua
ribile in 35 giorni, a causa 
della frattura del braccio sini
stro (in tre punti diversi), 
vaste ferite al capo, contu
sioni e lesioni in quasi tutto 
il corpo. Tra gli aggressori fu
rono riconosciuti Gianluigi In
dri e Massimo Chiari: ma la 
polizia, per questo grave epi
sodio. ha denunciato altri sei 

| fascisti. 
Dopo la denuncia, le Inda

gini sono state condotte dal 
sostituito procuratore, dottor 
Ciampoli, lo stesso che ha 
incriminato 57 picchiatori d'e
strema destra in seguito al
le denunce • del Cogidas. Il 
magistrato, al termine dell'in
chiesta, ha richiesto due man
dati di cattura (per Indri e 
il Chiari) al giudice istrut
tore, dottor Rizzo, che li ha 
spiccati giovedì scorso. Frat
tanto sembra che il magistra
to abbia disposto anche una 
perizia per accertare la gravi
tà delle lesioni riportate dal 
compagno D'Agostini, il quale 
si è costituito parte civile, 
assistito dal compagno avvo
cato Fausto Tarsitano. n 
giovane, nel frattempo, e suo 
padre hanno ricevuto perfi
no, dopo 11 ferimento, alcu
ne lettere minatorie spedite 
dal mascalzoni fascisti. La 
gravità delle lesioni compor
ta per i due teppisti — che 

ben presto dovrebbero esser< 
raggiunti dai loro complic. 
sui quali già sono in cor.so 
accertamenti — pene che van 
no dai tre ai dieci anni. 

Quadraro 

Risposta 
unitaria ad 
una bravata 

fascista 
A seguito dell'atto teppi

stico dei fascisti che hanno 
asportato la corina di al
loro sulla lapide che ricorda 
i martiri delle Fosse Ardea-
tine, domenica mattina si è 
svolta una significativa • 
unitaria cerimonia in via dei 
Quintili al Quadraro, dove lo 
aggiunto della X circoscri
zione e i consiglieri dei par
titi democratici hanno de
posto una nuova ccrona, 
prendendo l'impegno di con
durre avanti una azione uni
taria e di massa contro il 
fascismo e per il ripristino 
della legalità democratica. 

Ai cittadini hanno parlato 
l'aggiunto, il de Petrarota, 
e il capogruppo del PCI, 
compagno Mario Cuozzo. 
Erano presenti numerosi cit
tadini del Quadraro e dele
gazioni delle sezioni del PCI 
e della FGCI di Nuova Tu-
scolana e di Cinecittà. 

(in breve )\ 
• Osai, alle ore 21 , al Cinema 
S. Panfilo, vis Paisielto 24 B. s\ra 
loogo un dibattito sol tema; « Cri-
sì monetaria e ri II essi sull'economia 
italiana ». Parleranno II prot. Gian-
cario Pochetti, il dr. Gianfranco 
Polillo, del CESPE. il prof. Osval
do Tarqnini, «ice direttore del
l'ISPE. Introdurrà il dibattito l'in 
gegner Giuseppe Amati, del Centro 
democratico d'informazione. 

• Nel quadro dei dibattiti sul li 
miti e le possibilità dello sviluppo | 
in rapporto alle modifiche ambicn 
tali, stasera, alle ore 21 , avrà lus
so alla Casa della Cultura il terzo I 
dibattito sullo sviluppo tecnologico | 
e rapporti di produzione. Partecipa 
no Giovanni Berlinguer. Giorgio | 
Cortellessa, Claudio Napoleoni, Lu 
vie Villari. Presiede tucio Concili 

• TIVOLI — Oggi, presso 1* iai» 
comunale, promossa dall'UPRA. ti 
le ora 19, si terrà un'assemblea suil 
problemi degli asili nido. Relatrice I 
la compagna Leda Colombini. Co^| 
tiglìere regionale dal PCI. 

• CIAMPINO — Oggi, alle ora 17.| 
•I terrà un'assemblea unitaria PO-
PS t sugli asili nido preso* le tala | 
Comunale. 
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